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PREMESSA
Ai giorni nostri, sempre più bambini e adolescenti si “incollano” davanti a televisione, videogiochi, computer e internet. Comunemente queste generazioni vengono soprannominate “Digital Natives”.
La maggior parte degli utenti cominciano già in tenera età a far uso del computer. Questo fa si che ci sia un precoce accesso al mondo del web. Viviamo in mondo ricco di distrazioni, e quelle del Web sono tra le più insidiose, dato che la maggior parte dei giovani passa molto tempo dinanzi al computer.
Scegliamo di fare questa ricerca perché interessati a capire quanto la tecnologia nata per facilitare lo sviluppo possa talvolta costituire un ostacolo nel rendimento scolastico dei giovani che vivono in un mondo “a portata di clic”. 
 
TEMA
EFFETTI DELL’USO DEL COMPUTER SUL PROFITTO SCOLASTICO.

PROBLEMA DI RICERCA
L’uso del computer incide sul profitto scolastico?

OBIETTIVI
1. Stabilire se esiste una relazione tra utilizzo del computer e il profitto scolastico.
2. Descrivere in modo generale, le abitudini di fruizione del computer negli adolescenti.
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Gli adolescenti dipendono maggiormente dal web rispetto ai bambini. I primi frequentano forum, scrivono sui blog, usano la posta elettronica, acquistano online e, soprattutto, hanno un profilo su Facebook. I secondi cercano in internet prevalentemente informazioni e curiosità. Indispensabili però nella dieta mediatica di tutti sono le chat e YouTube.

DAL 10° RAPPORTO SULLA CONDIZIONE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA
“Navigar m’è dolce in questo mare”. Ma il mare di cui si parla qui non è l’immaginario di leopardiana memoria, bensì il contesto ben più moderno della rete web. Cresce l’uso tra i giovani e i giovanissimi di internet e del pc, come rivelano i dati dell’ultimo rapporto (2010, rilevazioni del 2009) Eurispes/Telefono Azzurro sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza.


BAMBINI, ADOLESCENTI E  RETE
Sebbene i bambini tra i 7 e gli 11 anni preferiscano tv, playstation e videogiochi, il 9,9% di loro non può fare a meno del computer e il 4,7% di navigare. 

Internet è usato principalmente per la ricerca di informazioni e notizie interessanti, dal 49% dei fruitori, percentuale cresciuta del 17% negli ultimi 3 anni. La maggior parte degli internauti lo usa però per giocare o scaricare video e materiali multimediali (87,3%). Nel 2009 lo ha fatto il 55% dei piccoli cybernauti e nel 2010 addirittura il 67,5%. In particolare sono scaricati da YouTube canzoni e spezzoni dei telefilm preferiti; ma un 17,1% ammette di scaricare anche video di incidenti, scene di sangue e di sesso. 

Poco usati i blog, i forum e la posta elettronica con percentuali che si aggirano intorno al 20% nei primi due casi e al 28% nell’ultimo. 

Attualmente non vi è stata ancora una presa posizione in merito agli effetti dell’uso del computer sul profitto scolastico. Da alcune nostre ricerche sul tema, emerge che esistono  varie teorie dagli esiti contrastanti.  
Un primo studio è quello denominato “Pisa” (Programma per la valutazione internazionale degli studenti), secondo il quale non solo il computer risulta benefico a fini didattici, ma gli studenti che hanno a casa più di un pc, sono un anno più avanti rispetto a quelli che ne sono privi del tutto. 
Il “Pisa” è un’indagine internazionale promossa dall’OCSE, nata con lo scopo di valutare con periodicità triennale il livello di istruzione degli adolescenti nei principali paesi industrializzati. Iniziato nel duemila, si riferisce a ragazzi di età uguale o superiore a 15 anni.
Lo studio è stato effettuato attraverso l’utilizzo di un test della durata di due ore, diviso in due parti; nella prima parte un questionario a risposta multipla; l’altra con domande a risposte aperte. Inoltre gli allievi compilano un questionario inerente alle loro abitudini, motivazioni e al loro ambiente familiare. 
Il secondo studio pubblicato dal Royal Economic Society, smentisce i risultati del primo studio da noi preso in considerazione. Gli autori della ricerca, Thomas Fuches e Ludger Wossman dell’Università di Monaco di Baviera, sono pervenuti a queste conclusioni dopo aver analizzato il rendimento scolastico e il background familiare di 100.000 quindicenni di trentuno paesi, che nell’anno duemila avevano preso parte allo Studio “Pisa”. 
Secondo tali autori i risultati della ricerca “Pisa” erano altamente fuorvianti in quanto la disponibilità del computer a casa, spesso è collegata a situazioni familiari privilegiate così come la disponibilità del pc a scuola, generalmente, è connessa agli istituti più attrezzati. Quindi, una volta eliminati questi fattori di influenza, la relazione tra l’uso del computer ed i voti riportati svanisce del tutto.
Fuches e Wossman affermano inoltre che, gli studenti che utilizzano più frequentemente in computer a casa hanno un minor rendimento scolastico, in parte perché spesso il pc li distoglie dai loro “impegni” didattici. Non solo, più le scuole sono dotate di sistemi informatici, minore è la produttività degli allievi poiché l’insegnamento computerizzato è meno efficace delle altre forme di insegnamento tradizionali. 

IPOTESI DI LAVORO
1. All’aumentare del tempo speso utilizzando il computer, peggiore sarà il rendimento scolastico; tale peggioramento sarà però correlato a fattori qualitativi quali il tipo di attività svolta al computer.

FATTORI
Fattore indipendente : Uso del pc
Fattore dipendente : Rendimento scolastico
Fattore interveniente : Tempo e attività svolta al computer

POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione presa in esame varia dai 13 ai 19 anni. 
Numerosità di campione: 40 ragazzi.
TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La tipologia di campionamento che abbiamo adottato è di tipo non probabilistico in quanto i soggetti sono stati scelti sulla base di esigenze esplicite.
In particolare abbiamo scelto un tipo di campionamento accidentale.

TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
La rilevazione dei dati è stata effettuata attraverso la somministrazione di un questionario anonimo auto-compilato, con  undici domande ad alta strutturazione (domande a risposte chiuse), di cui due semi-strutturate, due condizionate e una a risposta aperta.

QUESTIONARIO 
1. Possiedi un computer? 
· SI
· NO
2. Quanti computer possiedi a casa?
· 1
· 2
· Più di 2
3. Se non lo possiedi in quale luogo hai a disposizione un computer?
· A scuola
· In biblioteca
· Da un amico
· Altro _____________________
4. Se lo possiedi in quale luogo ne fai utilizzo?
· Solo a casa
· Scuola
· Biblioteca
· Altro
5. Che anno scolastico frequenti? _______________________
6. Che media scolastica generale hai? _____________________
7. Quante ore studi al giorno? ___________________________
8. Quante ore passi al giorno davanti al computer?
· 1
· Da 2 a 4
· Piu di 4
9. Quante ore al giorno usi il computer per studiare?
· 0
· 1
· Da 2 a 3
· Più di 3
10. Quante ore al giorno usi il computer per attività di svago?
· 0
· 1
· Da 2 a 3
· Più di 3
11. Adoperi maggiormente il computer per:
· Visitare social network
· Giocare
· Vedere film
· Leggere
· Per informarmi
12. Secondo te, l’uso del computer incide sul profitto scolastico? __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI
Il questionario è stato distribuito a 40 soggetti di entrambi i sessi di età compresa tra i 13 e i 19 anni.
Il passo successivo, una volta raccolti i questionari, è stato quello i caricare i dati su una matrice Excel.

	1. possiedi un computer?
	
	
	

	si
	40
	
	
	

	no
	0
	
	
	

	
	
	
	
	

	2. quanti ne possiedi?
	
	
	

	uno
	7
	
	
	

	due
	21
	
	
	

	più di due
	12
	
	
	

	
	
	
	
	

	4. se lo possiedi in quale luogo ne fai utilizzo?

	solo a casa
	38
	
	
	

	scuola
	10
	
	
	

	biblioteca
	0
	
	
	

	altro
	1
	
	
	

	
	
	
	
	

	5. che anno scolastico frequenti?
	
	

	prima
	7
	
	
	

	seconda
	6
	
	
	

	terza
	9
	
	
	

	quarta
	2
	
	
	

	quinta
	16
	
	
	

	
	
	
	
	

	6. che media scolastica generale hai?
	
	

	sei
	11
	
	
	

	sette
	23
	
	
	

	otto
	6
	
	
	

	nove
	0
	
	
	

	dieci
	0
	
	
	

	
	
	
	
	

	7. quante ore studi al giorno?
	
	
	

	una
	7
	
	
	

	da due a tre
	19
	
	
	

	da tre in su
	11
	
	
	

	dipende
	2
	
	
	

	non studio
	1
	
	
	

	
	
	
	
	

	8. quante ore passi davanti al computer?
	
	

	una
	27
	
	
	

	da due a quattro
	13
	
	
	

	più di quattro
	0
	
	
	

	
	
	
	
	

	9. quante ore al giorno usi il computer per studiare?
	

	Zero
	13
	
	
	

	Una
	23
	
	
	

	da due a tre
	4
	
	
	

	più di tre
	0
	
	
	

	
	
	
	
	

	10. quante ore al giorno usi il computer per attività di svago?

	zero
	2
	
	
	

	una
	24
	
	
	

	da due a tre
	14
	
	
	

	più di tre
	0
	
	
	

	
	
	
	
	

	11. adoperi maggiormente il computer per:
	

	visitare social network
	34
	
	
	

	giocare
	8
	
	
	

	vedere film
	20
	
	
	

	leggere
	6
	
	
	

	per informarmi
	20
	
	
	

	
	
	
	
	

	12. secondo te, l'uso del computer incide sul profitto scolastico?

	si 
	21
	
	
	

	no
	5
	
	
	

	dipende
	14
	
	
	




















ANALISI DEI DATI
Nel procedere con l’analisi delle variabili categoriali ordinate, abbiamo ritenuto opportuno, trasformare tutti i range numerici in numeri cardinali: in particolare il >2 verrà considerato come 3 e il > 3 come 4, consapevoli che in questo modo otterremo solo i valori minimi possibili.
Nei valori, come ad esempio, da 2 a 4, abbiamo deciso di adottare il calcolo della media per facilitare i calcoli statistici.

	VARIABILI 

	
	
	

	DOMANDA 2
 (
VARIABILE CARDINALE
 ENUMERATA
)

	
	
	
	
	

	NUMERO DI PC
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale semplice
	Percentuale cumulata
	

	1
	7
	7
	17.5%
	17.5%
	

	2
	21
	28
	52.5%
	70%
	

	> 2
	12
	40
	30%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA : 2
	
	
	
	
	

	MEDIANA: 2
	
	
	
	
	

	MEDIA: 2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA INTERQUALTILICA : Minimo 1
	
	
	
	

	DEVIANZA (SS):  7*(1-2)^2+21*(2-2)^2+12*(3-2)^2 = 19
	
	
	

	 (
 = 
= 0,47
)
VARIANZA: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	SCARTO TIPO: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DOMANDA 5
 (
VARIABILE CATEGORIALE ORDINATA
)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	ANNO SCOLASTICO
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale semplice
	Percentuale cumulata
	

	1
	7
	7
	17,50%
	17,50%
	

	2
	6
	13
	15%
	32,50%
	

	3
	9
	22
	22,50%
	55%
	

	4
	2
	24
	5%
	60%
	

	5
	16
	40
	40%
	100%
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: 5
	
	
	
	
	

	MEDIANA: 3
	
	
	
	
	

	MEDIA: 3
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA INTERQUALITICA : 3
	
	
	
	

	DEVIANZA (SS): 7*(1-3)^2+6*(2-3)^2+9*(3-3)^2+2*(4-3)^2+16*(5-3)^2= 100
	

	 (
= 
= 2,5
)
	VARIANZA: 



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	SCARTO TIPO: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DOMANDA 6
 (
VARIABILE QUASI CARDINALE
)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MEDIA SCOLASTICA
	Frequenza Semplice
	Frequenza Cumulata
	Percentuale Semplice
	Percentuale cumulata
	

	Sei
	11
	11
	27,50%
	27,50%
	

	Sette
	23
	34
	57,50%
	85%
	

	Otto
	6
	40
	15%
	100%
	

	Nove
	0
	40
	0%
	100%
	

	Dieci
	0
	40
	0%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: 7
	
	
	
	
	

	MEDIANA: 6
	
	
	
	
	

	MEDIA: 7
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA INTERQUARTILICA: 7
	
	
	
	

	DEVIANZA (SS): 11*(6-7)^2+23*(7-7)^2+6*(8-7)^2=17
	
	
	

	
	VARIANZA: 



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	SCARTO TIPO: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	






DOMANDA 7
 (
VARIABILE CATEGORIALE ORDINATA
)

	
	
	
	
	

	ORE DI STUDIO
	Frequenza
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale
	

	
	Semplice
	Cumulata
	Semplice
	Cumulata
	

	
	 
	 
	 
	 
	

	Zero
	1
	1
	2,60%
	2,60%
	

	Uno
	7
	8
	18%
	21%
	

	Due e mezzo
	19
	27
	50%
	71%
	

	Quattro
	11
	38
	28%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: 2 1/2
	
	
	
	
	

	MEDIANA: 2 1/2
	
	
	
	
	

	MEDIA: 3
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA INTERQUARTILICA : 11/2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DEVIANZA( SS) :7*(1-3)^2 + 19* ( 2, 5 - 3) + 11*(4-3)^2 = 44
	
	
	

	
	 (
=1,1
)



	
	
	
	
	

	VARIANZA: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	SCARTO TIPO  = 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	




DOMANDA 9 
 (
VARIABILE CATEGORIALE ORDINATA
)


	
	
	
	
	

	ORE AL PC PER STUDIARE
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale semplice
	Percentuale cumulata
	

	Zero
	13
	13
	32%
	32%
	

	Una
	23
	36
	57%
	90%
	

	Due ore e mezza
	4
	40
	10%
	100%
	

	Quattro
	0
	40
	0%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: 1
	
	
	
	
	

	MEDIANA: 1
	
	
	
	
	

	MEDIA: 0,8 = 1
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA INTERQUARTILICA: 1
	
	
	
	

	DEVIANZA (SS) : 13*(0-1)^2+0+4*(2,5-1)^2= 13 + 9 = 22
	
	
	

	 (
= 0,55
)
	VARIANZA:



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	SCARTO TIPO: 



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	



DOMANDA 10  
 (
VARIABILE CATEGORIALE ORDINATA
)

	
	
	
	

	ORE DI SVAGO
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale semplice
	Percentuale cumulata
	

	Zero
	2
	2
	5%
	5%
	

	Una
	24
	26
	60%
	65%
	

	Due e mezza
	14
	40
	35%
	100%
	

	Quattro
	0
	40
	0%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: 1
	
	
	
	
	

	MEDIANA: 1
	
	
	
	
	

	MEDIA: 1
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA INTERQUARTILICA: 1
	
	
	
	

	DEVIANZA (SS): 2*(0-1)^2+14*(2,5-1)^2= 33,5
	
	
	

	 (
=
)
	VARIANZA: 



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	 (
= 0,90
)
	
	
	
	
	

	SCARTO TIPO: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	






	DOMANDA 1
 (
VARIABILE QUALITATIVA
)

	
	
	
	

	POSSIEDI UN PC?
	Frequenza semplice
	
	
	
	

	SI
	40
	
	
	
	

	NO
	0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: SI
	
	
	
	
	

	MEDIANA: SI
	
	
	
	
	

	MEDIA: SI
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	




















DOMANDA 12
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	IL PC INCIDE SUL PROFITTO SCOLASTICO?
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale semplice
	Percentuale cumulata
	

	SI
	21
	21
	52%
	52%
	

	NO
	5
	26
	12,50%
	65%
	

	DIPENDE
	14
	40
	35%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	MODA: SI
	
	
	
	
	

	MEDIANA: SI
	
	
	
	
	

	MEDIA: SI
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	










Per sapere se l'uso del pc ha effetti sul rendimento scolastico, è opportuni verificare vi sia relazione tra le variabili che indicano i due fattori,  quindi tra la media generale e le ore passate davanti a un computer per studiare o per svagarsi.
Dal momento che la variabile  dipendente è la media, ovvero una variabile cardinale, e la variabile indipendente è il numero di ore al computer, ovvero una variabile categoriale ordinata, per verificare se tra le due esiste o meno una relazione, è necessario analizzare la varianza.
Per comodità di calcolo, la procedura dell’analisi della varianza  opera sulla devianza, in particolare su tre tipi:
TSS=  devianza totale
WSS= devianza interna
BSS = devianza esterna

RELAZIONE TRA MEDIA SCOLASTICA E ORE PASSATE AL COMPUTER PER STUDIARE:

	categoria( ore al pc)
	Numero casi
	media
	Devianza  interna

	0
	13
	6,84
	3,80

	1
	23
	6,86
	10,61

	2-3
	4
	7
	2

	4
	0
	0
	0

	Intero campione
	40
	6,9
	16,41




WSS = )^2

WSS = 13*(7-6,84)^2 + 3*(6-6,84)^2 + (8-6,84)^2 + 12*(7-6,86)^2 +7*(6-6.86)^2 +4*(8-6,86)^2+ 2* ( 7-7)^2 +(6-7)^2 + (8-7)^2 = 16,41

BSS = 

BSS= 13 *(6,84-6,9)^2 + 23*(6,86 – 6,9)^2 + 4*( 7-6,9)^2 = 0,12

TSS= WSS+ BSS = 16,41+ 0,12 = 16,53

Per verificare se tra le due variabili vi è relazione è necessario analizzare BSS e WSS, infatti quanto più grande è BSS rispetto a WSS tanto più è probabile che esista una relazione significativa tra le due variabili.

Tale probabilità è data da:
DISTRIB.F (( n-k)*BSS /((k-1)* WSS);(k-1);(n-k))
E  viene calcolata mediante Excel,e se il risultato sarà minore di 0,05 allora vi sarà relazione. (0,05 viene scelto per convenzione)

= 0,87
=>essendo maggiore di 0,05 possiamo dire che tra la media, e le ore in cui si usa il pc per studiare non c’è relazione.

RELAZIONE TRA MEDIA SCOLASTICA E ORE PASSATE AL COMPUTER PER SVAGO
	
	
	


	categoria( ore al pc)
	Numero casi
	media
	Devianza  interna

	0
	2
	7,5
	0,5

	1
	24
	7
	10

	2-3
	14
	6,6
	3,44

	4
	0
	0
	0

	Intero campione
	40
	7,03
	13,94




WSS = )^2

WSS = (7-7,5)^2+ (8-7,5)^2+ 5*(8-7)^2 + 14(7-7)^2+ 5*(6-7)^2 +8*(7-6,6)^2+ 6*(6-6,6)^2 = 13,94

BSS = 

BSS= 2*(7,5-7,03)^2 +24* (7-7,03)^2 +14*(6,6-7,03)^2 = 3,05

TSS= WSS+ BSS = 13,94 +3,05= 16,99

Relazione:

= 0,02

DISTRIB.F((40-3)*3,05/((3-1)*13,94);(3-1);(40-3))= 0,02

=>0,02 è minore di  0,05 e questo significa che c’è relazione tra le due variabili.
Dal momento che è stata evidenziata una relazione ora si deve andare a verificare il segno, la forma e la forza di tale relazione.

Dato che abbiano una variabile categoriale ordinata formata da 3 modalità è possibile definirne il segno e la forma mediante una tabella che incroci  le due variabili:

	ORE DI SVAGO
	MEDIA SCOLASTICA
	MEDIA GENERALE

	0
	7 8
	7,5

	1
	887687687777776866777777
	7

	2-3
	77767666776776
	6,6



In questo caso il segno della relazione è negativo, dato che all’aumentare delle ore passate davanti al computer per svagarsi, diminuisce la media scolastica, e viceversa.

Per quanto riguarda la forma possiamo dire che monotonica, in quanto la media cresce e decresce in base alla variabile categoriale in modo lineare.

La forza di una relazione dipende dall’ammontare di BSS sul totale TSS, ed è data dall’età quadro.

Età quadro = = = 0,17

Nei casi reali l’età quadro è compresa tra 0 e 1. Dato che a noi risulta essere 0,17 possiamo dire che anche se la relazione c’è essa non è forte.

RISULTATI:
per quanto riguarda il primo obiettivo, possiamo quindi dire che abbiamo evidenziato una relazione tra l’uso del computer e la media scolastica, ma questa relazione interessa l’uso del pc non come strumento di studio ma strumento di svago.
Il secondo obiettivo invece richiedeva la descrizione delle abitudini generali di fruizione del pc, e al riguardo abbiamo rilevato che:
tutti i ragazzi da noi presi in esame possiedono un computer, la maggioranza addirittura due o più di due.
Il 67% passa almeno un’ora al computer al giorno, mentre il 33% da due a quattro ore.
Inoltre dalla nostra analisi emerge che il 33% dei giovani analizzati non usa il  pc per studiare, mentre il 57% lo usa un’ora al giorno e il 10% da due a tre.
Possiamo poi dire che il 5% del campione afferma di non usare il computer per attività di svago, mentre il 60% lo usa per un’ora e il 35% da due a tre.
Infine abbiamo trovato utile analizzare quali tipi di attività vengono svolte maggiormente dai giovani al computer, e i risultati sono che l’85% usa il computer per visitare social network, il 20% per giocare, il 50% per vedere film, il 15% per leggere e il 50% per informarsi.

 








CONCLUSIONI
Elaborando questa ricerca abbiamo imparato che, alcune relazioni tra fattori, che dal punto di vista osservativo, sembrano così evidenti e scontate, non sempre lo sono.
Una volta terminata la ricerca ci siamo resi conto che, nell’analisi statistica dei dati, sono sorti alcuni problemi relativi alla modalità in cui abbiamo posto le domande in quanto alcune di esse presentavano risposte difficilmente calcolabili.  Inoltre, abbiamo compreso che alcune delle domande poste nel questionario, dal punto di vista dell’utilità, si sono rivelate superflue, in quanto non  indagavano il problema da noi scelto, mentre quelle che mostravano realmente una possibile relazione tra i fattori erano meno della metà. 
Se dovessimo svolgere nuovamente la ricerca, probabilmente, andremmo ad analizzare un ulteriore aspetto del problema legato alle differenze di genere nell’uso del computer.
Ci siamo infine resi conto che, per quanto la nostra analisi metta in evidenza una relazione tra media e uso del computer, non abbiamo considerato  nelle nostre ipotesi che altri fattori intervengono nel modificare il profitto scolastico di un soggetto, come il numero effettivo di ore in cui si studia o le capacità del singolo.
Infatti il fatto che un soggetto passi da due a tre ore al computer per svagarsi, ma nel contempo ne studi altre quattro influisce sulla media, così come uno che passa un’ora soltanto al pc per svagarsi ma studia altrettanto poco, al di la del fatto che ogni singolo individuo ha dei tempi e ritmi diversi nello studiare una materia.
Sarebbe dunque stato necessario modificare l’ipotesi in modo tale da prendere in considerazione anche questi altri fattori, e fare un’ analisi che mettesse in relazione le ore di svago al computer, con il tempo speso a studiare e la media stessa.
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